
Subito la nuova Bretton Woods
L’Europa fa pressing, Bush cede

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Convocare al più presto una
nuova Bretton Woods. Questa
la missione dei vertici europei -
il presidente di turno Nicolas
Sarkozy e quello della Commis-
sione Jose Manuel Barroso - ieri
a Camp David, dove hanno in-
contrato il presidente George
Bush.PergliUsaeranoattesi an-
che il segretario di Stato Condi
Rice, il segretario al Tesoro
Hank Paulson, il consigliere per
la sicurezzanazionaledellaCasa
Bianca Steve Hadley. Niente di
più che una cena di lavoro, sen-
za appuntamenti con la stam-
pa, ma certo con un fitto carnet
di temi di discussione. Certa-
mente il Vecchio Continente
preme per un vertice che riscri-
va le regole globali al più presto.
Ma tra le due coste dell’Atlanti-
co permangono ancora parec-
chie differenze. La prima riguar-
da la data, su cui ancora non ci
sono segnali chiari anche se, se-
condo alcune indiscrezioni,
molto probabilmente dovrebbe
cadereafinenovembre.«Lovor-
rei entro novembre» ha rivelato
Sarkozy. Poco prima del vertice
la portavoce di Bush ha detto
che i colloqui diCampDavid, la
Casa Bianca dei fine settimana
nel Maryland, «non produrran-
no una data o un luogo» per il
G8, anche se «come bloccare
l’emorragia» verrà certamente
discusso. Poco più tardi fonti
dellaCasaBiancahannoconfer-
mato che il presidente «annun-
cerà che ospiterà un summit dei
leader mondiali», lasciando in-
tendere che la presidenza Usa si
sarebbe decisa per una mossa al
più presto.
Su questo punto l’Europa è arri-
vataaCampDavidconunsoste-
gno di tutto riguardo: quello del
segretario generale dell’Onu
Ban Ki-moon. In una lettera re-
sanotaieridallapresidenzafran-
cese, l’ex ministro coreano ha
confermato il suo «fermo soste-
gno» all’iniziativa di convocare

unG8allargato,alpiùtardia ini-
zio dicembre. «In questa pro-
spettiva - scrive il segretario ge-
neralenella lettera -hoilpiacere
di offrire le strutture del segreta-
riato dell’Onu a New York».
Una proposta su data e luogo
che è sembrata un pressing sul-
l’amministrazione Bush, che fi-
no a ieri ha puntato ad allunga-
re i tempi visto che l’attuale in-
quilino lascerà presto la presi-
denza. Ma i tempi della finanza
non sono quelli della politica.
Tanto che su un solo punto c’è
accordo tra Europa e Stati Uniti:
il vertice del G8 allargato a Cina
ed India sulla crisi finanziaria
che ha investito tutti dovrà riu-
nirsi «presto». L’accordo espri-
meurgenza,maladataè inbian-

co. Da qui altre divaricazioni tra
Usa e Europa. Sarkozy e il suo
collega Gordon Brown spingo-
no per un appuntamento subi-
todopole elezionidel4novem-
bre.Unadatachecircolaè intor-
no al 20 novembre a New York,
cioè là dove tutto è iniziato. Ieri
quell’indicazione, «inizio di-
cembre», dell’Onu. Come dire:
non si può aspettare molto do-
po le elezioni.
Gli americani innescano il fre-
no appoggiati dal Giappone,
presidente di turno del G8, il
«club» dei sette più ricchi e la
Russia. Il fatto è che il vero spar-
tiacque non sono le elezioni del
4novembre,maè il20gennaio,
giorno dell’addio dell’attuale
presidente alla Casa Bianca. Ma

la finanza può permettersi di
aspettare ancora un trimestre?
Nel suo tradizionale intervento
radiofonico del sabato, Bush
non ha neppure fatto un accen-
no alla risposta internazionale
alla crisi, ricordando però che la
decisionediautorizzare ilgover-
no a prendere partecipazioni
nelle principali banche è di ca-
rattere eccezionale. «In quanto
strenuodifensoredelmercato li-
bero-spiega l’inquilinodellaCa-
saBianca-misareioppostoami-
sure di questo tipo in situazioni
normali».
Il fronteeuropeohadiversepro-
poste nel cassetto. Brown e
Sarkozy propongono tra l’altro
di rafforzare il FondoMonetario
Internazionale (Fmi) guidato da
Dominique Strauss-Khan (pro-
prio ierial centrodiunoscanda-
lo a sfondo sessuale) riforman-
do gli accordi di Bretton Woods
del 1944. Ma non solo: l’Europa
(e qui la posizione britannica è
meno chiara) auspica una mag-
gioresorveglianza internaziona-
le sui maggiori gruppi finanziari
mondiali, oltre a regole sugli
«hedgefunds», i fondidi investi-
mento a rischio dei paradisi fi-
scali. Già da oltre un anno la
Germania chiede più controlli e
un mercato più trasparente su
questiprodotti, soprattuttocon-
siderandoil fattochespessoque-
sti titoli si ritrovano nei fondi
pensione.
«Sappiamo che gli europei han-
noottime idee,ma nonsonogli
unici», ribatte il portavoce ag-
giunto della Casa Bianca Tony
Fratto.ComericordailWallStre-
et Journal, agli Usa, appoggiati
dal Giappone, non piace il con-
trollo internazionale sulle ban-
che, i limiti ai compensi deima-
nager, eneppure l’idea dinuove
regole e maggiore trasparenza
suiprodottiderivati.Detto inal-
tre parole: le divergenze tra le
duecostedell’Atlanticosonoan-
cora molte.
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Cena di lavoro a Camp David tra il presidente
americano e i vertici dell’Unione europea

Differenze tra le due sponde dell’Atlantico
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I Fondi libici verso il 5% in Unicredit
E la Banca centrale di Tripoli acquista titoli Eni per 50 milioni

SHOPPING I fondi sovrani

libici vogliono acquistare an-

cora arrotondando la quota

in Unicredit fino al 5%. E, già

che ci sono, cominciano a fa-

re un pensierino sull’Eni...

L’annuncio è di quelli destinati a
ripercuotersi suimercatisindado-
mani, alla riapertura delle Borse.
ManellavicendaUnicredit ilpros-
simo appuntamento è quello del
cda di martedì 21, che potrebbe
già avviare una riflessione su co-
mearrivarearappresentarenelbo-
ard anche il nuovo importante
azionista, con una quota che da-
rebbepersinolapossibilitàdipun-
tare ad una vicepresidenza.

InUnicredit«siamo,aquestopun-
to, il secondo azionista. E voglia-
morestaretale»,hadettoinun’in-
tervista al “Messaggero” il gover-
natore della Banca centrale libica,
Farhat Bengdara. «Oggi abbiamo
il 4,23% delle azioni - ha detto -.
Continueremo ad acquistarne fi-
no ad arrivare a un totale del 5%.
Esiachiaro, lanostra azioneèdet-
tata esclusivamente da valutazio-
ni economiche e finanziarie, non
daconsiderazionidicaratterepoli-
tico».
Bengdara ha annunciato tra l’al-
troun attivismo libico nelle socie-
tà quotate italiane, spiegando che
i fondi sovrani del paese hanno
«comprato azioni Eni per 50 mi-
lioni di euro. Una cifra modesta,
sevogliamo,ma indicazionedella
fiducia che abbiamo nella vostra

compagniapetrolifera.Eprobabil-
mente ne acquisteremo ancora,
ma tenendo sempre in mente il
desiderio di diversificare, non ne-
cessariamente di controllare».
Davanti ai libici nel capitale Uni-
creditfigura laFondazioneCarive-
rona.L’intenzione diTripoli di sa-
lire al 5% ha fatto immaginare a
qualcuno che anche l’ente presie-
duto da Paolo Biasi potesse essere
interessato ad arrotondare la pro-
pria quota salendo fino al 6%. La

Cariverona risulta tuttavia ancora
fermaal5,083%.Del restoqualcu-
no ritiene poi improbabili altri ac-
quisti:daun latoperché per statu-
to i diritti di voto in Unicredit so-
no comunque bloccati al 5%, e
dall’altro perché Cariverona ha
già dato disponibilità a partecipa-
re all’aumento di capitale impie-
gando fino a 500 milioni di euro.
Si apre ora, appunto, la questione
di come rappresentare in consi-
glio i libici. In lineadel tutto teori-
ca l’ingresso potrebbe già avveni-
re per cooptazione al prossimo
consigliodiamministrazione,pre-
vie dimissioni di uno degli attuali
23 consiglieri. Senza dimissioni,
ma semplicemente ampliando il
numero dei componenti il board
fino al massimo statutario fissato
a quota 24, si dovrebbe invece at-
tendere fino all’assembleaordina-
ria della prossima primavera.

Il segretario generale dell’Onu, Ban Ki-moon
conferma al presidente francese

il suo pieno sostegno per un G8 allargato

È sempre più saldo insella ilpremierSil-
vio Berlusconi, a dispetto della tempesta fi-
nanziaria che sta agitando le banche ed i
mercatimondiali:anchegrazieaimedia ita-
liani - si legge sulFinancialTimes inunacor-
rispondenzadaRoma-parte deiqualigli ri-
serva un trattamento «prossimo a livelli di
adulazione nordcoreani».
«Mentre le banche, finora tutte straniere,
gli crollavano intorno- scrive il quotidiano
- Berlusconi ha coltivato un'immagine di
calma e di controllo, anche soggiornando
in una spa in Umbria e dispensando sugge-
rimenti sugli acquisti azionari: grandi com-
pagnie a larga partecipazione statale».
«A dispetto della sua immagine di impren-
ditore liberale,Berlusconi,affermanoicriti-
ci, sicollocadovesisentepiùasuoagio,diri-
gendo mercati e settori chiave attraverso lo
stato, con Alitalia quale esempio migliore».
«La luna di miele più lunga di sempre per
Berlusconi-concludeilquotidiano-potreb-
be essere accorciata comunque a Milano,
per il processo di David Mills», l’avvocato
britannico accusato di corruzione a favore
del premier.

Cambio di rotta dell’Italia nelle relazioni
con i fondi sovrani. D’ora innanzi sarà il go-
verno, e non più le merchant bank, il loro in-
terlocutorediretto.Esarà ilgovernoadindica-
re i settori dov'è auspicabile investire, a fissare
le regole e, nel contempo, ad offrire garanzie
politiche. Ad annunciarlo - sull'aereo che lo
ha portato ad Abu Dhabi, negli Emirati Arabi
Uniti - è stato il ministro degli Esteri Franco
Frattini, che insieme al collegadell'Economia
Giulio Tremonti è il promotore del «Comita-
to strategico per l'interesse nazionale in eco-
nomia», istituito per decreto, appena quattro
giorni faedoraallasuaprimamissionecapita-
nata dal titolare della Farnesina.
«Con questo Comitato - ha spiegato Frattini -
vogliamofaredellesceltee,pertanto, rivolger-
ci a coloro che hannodecisodi adottare rego-
ledi trasparenza».Daqui,ha spiegato ilmini-
stro, la decisione del «debutto» operativo del
Comitato ad Abu Dhabi, Paese del Golfo che
più degli altri si è impegnato per l'adozione, a
settembreaSantiagodelCile,diuncodicevo-
lontario di condottà dei fondi sovrani in 24
punti,conl'avallodelFondomonetario inter-
nazionale (Fmi)».

Il presidente americano George W. Bush e il presidente francese Nicolas Sarkozy Foto di Maya Vidon/Ansa-Epa

Manca ancora la data
e pure la sede ma
Sarkozy preme perché
il summit si faccia entro
il mese di novembre

Nel cda di Piazza
Cordusio c’è ora
il problema di trovare
una poltrona
per i nuovi soci

FINANCIAL TIMES
«Berlusconi a suo agio alla guida
di mercati attraverso lo Stato»

GOVERNO
L’Italia ha deciso di cambiar rotta
nelle relazioni con i fondi sovrani

LA GRANDE CRISI

In situazioni normali
la Casa Bianca
si sarebbe opposta
«a misure in contrasto
con il libero mercato»

7
domenica 19 ottobre 2008


